
 

 

 

 

 Grandi Stazioni Rail S.p.A. –.  Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
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Sede legale: Via Giolitti, 34 - 00185 Roma  
Tel. +39 06478411 - Fax +39 064823915 
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Cap. Soc. Euro 4.304.201,10    
C.C.I.A.A. Roma n. 841620 
Cod. Fisc. e P.Iva  05129581004 

Operations Spett.le    
Il Responsabile Comune di Venezia   
 Area Sviluppo del Territorio e Città 

Sostenibile 
 San Marco, 3980 
 Venezia 
 
 c.a.: Arch. Danilo Gerotto 
 
 Spett.le 
 Comune di Venezia  
 Settore Urbanistica e Accordi di 

Pianificazione  
 San Marco, 3980 
 Venezia 
 

c.a.: Arch. Vincenzo De Nitto 
 

 TRASMISSIONE VIA PEC 
 territorio@pec.comune.venezia.it 
 
 
 Roma,   
        
 
Oggetto: Venezia – Cannaregio – Stazione Ferroviaria di Santa Lucia / Piano di 

adeguamento dell’impianto di depurazione MBR 500 – Aut. 3284 del 03/10/2014. 
Lavori di ampliamento del vano tecnico di servizio. 

 Richiesta di autorizzazione Art. 24, comma 2 bis, Legge Regionale 27/2003 
 
Facendo seguito a quanto rappresentato al personale tecnico dell’Area Sviluppo del Territorio e 
Città Sostenibile, si trasmette in allegato la documentazione necessaria all’ottenimento 
dell’autorizzazione, i sensi dell’art. 24, comma 2bis, Legge Regionale 27/2003, per l’ampliamento 
del vano tecnico a servizio del depuratore MBR 500 situato presso la stazione Santa Lucia, Venezia 
e inquadrato al Catasto Fabbricati Del Comune Di Venezia - Sezione "Venezia" - F. 12 - Mappale 
5702. 
L’intervento si rende funzionale alla esecuzione dei lavori necessari per l’adeguamento 
dell’impianto ai nuovi limiti di scarico rivisti dalla legge regionale n. 1023 del 17/07/2018, 
verificato che l’acqua in uscita del depuratore presenta valori di azoto totale più alti rispetto ai 
limiti imposti dalla nuova normativa regionale. 
La documentazione allegata comprende una tavola rappresentativa dell’ inquadramento e dello 
stato dei luoghi, una con il progetto di ampliamento, una con un rilievo fotografico, oltre alla 
relazione tecnica, con relativi allegati che illustrano lo stato autorizzativo e il programma di 
intervento. 
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Comune di Venezia
Data: 08/03/2022, PG/2022/0104509



 

 

Tranquilli 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 
La presente comunicazione viene resa dallo scrivente in base alla delega conferita dalla Società 
Grandi Stazioni Retail SpA, quale proprietaria del sedime e dell’infrastruttura oggetto 
dell’intervento di adeguamento (in allegato). 
Si rimane a disposizione per ogni approfondimento. 
 
 
Cordiali saluti. 

 
 
Salvatore Pellone 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: c.s. 



Progetto d i  adeguamento impianto di  depuraz ione scarich i  ref lu i  
(ex Palazzo Compart imenta le)  

Rich iesta autor izzaz ione ar t .24,  comma 2bis ,  LR 27/03  

Relaz ione Tecnica  

OGGETTO: complesso immobiliare denominato “Stazione Santa Lucia” – Venezia, Cannaregio 

RICHIEDENTE:  Grandi Stazioni Rail S.p.a. 

Comune di Venezia
Data: 08/03/2022, PG/2022/0104509











Breve cronologia dei processi attuativi precedenti  

UBICAZIONE: Stazione Ferroviaria di Venezia Santa Lucia – Riva Santa Chiara – Sestiere Cannaregio 

PROPRIETA’: L’area di insediamento dell’impianto, a seguito della scissione della Grandi Stazioni nel luglio del 
2016, è divenuta proprietà della Grandi Stazioni Retail, (vedi delega – Allegato 1).   
Tale spazio rientra tra le aree soggette alla “convenzione per l’attuazione del piano particolareggiato 3 – 
Stazione FS – Santa Lucia” nella quale, all’articolo 3.2, viene ricomprese tra le Aree da assoggettare a servitù 
perpetua ad uso pubblico (vedi Allegato 2)  

CATASTALE: Comune di Venezia – Sezione VE – FG 12 – MAPP. 5702 (estratto mappa allegato) 

AUTORIZZAZIONI IMPIANTO: Autorizzazione allo scarico reflui rilasciata dall’Ufficio Tecnico per 
l’Antinquinamento della Laguna di Venezia del Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche Veneto-
Trentino alto Adige-Friuli Venezia Giulia, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, prot. 3284 del 03/10/2014, 
cointestata tra Grandi Stazioni SPA e Regione Veneto (allegato 3) 

GESTIONE: L’impianto è condotto e manutenuto dalla società Grandi Stazioni Rail (gestore dell’intero sito della 
stazione ferroviaria) 

SPAZI CONFLUENTI: il depuratore fu costruito ad uso esclusivo delle aree del palazzo ex compartimentale 
(uffici del gruppo Ferrovie dello Stato). Successivamente, a seguito della riqualifica commerciale e della vendita 
a Regione del Veneto, l’impianto fu trasformato è destinato a trattare anche i reflui provenienti dai nuovi locali 
riqualificati. Oggi l’impianto tratta i reflui provenienti da 

- Uffici Regione del Veneto
- Bar a servizio degli uffici della Regione
- Negozi e bar al piano terra del palazzo ex compartimentale
- Negozi e bar ubicati nella stazione, provvisti di wc e/o cucine

PERIODO DI COSTRUZIONE: l’anno di costruzione dell’impianto non è conosciuto, infatti non esistono 

documenti di progetti iniziali o che rappresentassero i lavori di insediamento. 

Il primo progetto in archivio, con relativa autorizzazione dell’ufficio ambiente del comune, è del 2002 (Allegato 

4) 

LAVORI  

Nel corso degli anni il depuratore è stato interessato da vari interventi. 

Tra il 2002 – 2003 furono eseguiti i lavori per adeguamento e ampliamento dell’impianto. Infatti con quel 

progetto, alla luce degli scarichi esistenti e nell’ottica di una progressiva riqualificazione dell’intero 

comprensorio, sono stati eseguiti lavori di adeguamento della rete, un ampliamento dell’impianto e la 

definizione di un punto di scarico autorizzato. 

In sintesi possiamo affermare che i lavori del 2002/2003 rappresentano un punto di riordino dello status 

tecnico/autorizzativo del depuratore, che, per la prima volta dopo la sua nascita del 2000, vennero seguiti e 

commissionati dalla Grandi Stazioni.  

Tra il 2007 – 2008 furono eseguiti i lavori di adeguamento in previsione della riqualifica dei locali commerciali 

al piano terra del palazzo ex compartimentale (bar & negozi) 

 Nel 2009 fu autorizzato un progetto di variante per l’aggiunta della vasca di condensa grassi del bar a servizio 

degli uffici della Regione del Veneto 





struttura del vano tecnico: questo intervento, come da accordi con la Soprintendenza, servirà ad evitare la 
creazione di angoli ciechi e potenzialmente pericolosi. 
Dal punto di vista impiantistico, i lavori di questo progetto si rendono necessari per adeguare l’impianto ai nuovi 
limiti di scarico rivisti dalla legge regionale n. 1023 del 17/07/2018. In sintesi, attraverso dei campionamenti 
preventivi, si è accertato che l’acqua in uscita del depuratore presenta un valore di azoto totale più alto dei limiti 
imposti dalla nuova normativa regionale. Pertanto, l’impianto deve essere adeguato e ampliato inserendo una 
nuova sezione di trattamento (filtraggio) in resina, che consenta la rimozione/abbattimento dei nitrati presente 
nell’acqua in trattamento (in alllegato “Relazione del piano ambientale” autorizzato dal comune di Venezia – 
Uff. Ambiente – nel 2020). 



Render schematici del nuovo rivestimento dell’impianto  





Al legat i  





Grandi Stazioni Retail Spa  
Sede legale  Via G  Giolitti, 34 00185 Roma 
+39 06 94532401 – www gsretail it
gsretailspa@legalmail it 

Cap  Soc  deliberato Euro 4 005 000,00 
Cap  Soc  sottoscritto e versato Euro 4 000 000,00 
scritta al registro delle imprese di Roma 
Cod  Fisc  e P  va 13925511001\ R E A 1483249 

Roma, 25/03/2021 

Prot. 671 

Spett.le 

Grandi Stazioni Rail SpA 

Via Giolitti 34 

00185 Roma 

c.a.: Il Responsabile Operations

 in. Salvatore Pellone 

MODALITA INVIO: 

email 

Oggetto: Delega alla presentazione del progetto di adeguamento dell’impianto fognario 
L. 206/95, per l’immobile sito a Cannareggio 53 NCEU, sez. Venezia, foglio 12,
mappa 4300..

Facendo seguito al confronto intercorso, si conferma con la presente richiesta di procedere agli interventi di 
adeguamento del depuratore in oggetto e alla formulazione e al deposito della documentazione tecnico 
amministrativa allo scopo necessaria in coerenza alle previsioni normative di riferimento. 
A tal riguardo, si premette infatti che: 

• il depuratore è stato oggetto d’interventi di riqualificazione curati dalla Grandi Stazioni SpA su
sedime di proprietà della stessa nel 2014;

• a seguito di operazione di scissione parziale della Grandi Stazioni del 01/07/2016, (Repertorio nr.
81683 – Rogito 22068), la proprietà della porzione di immobile all’interno del quale è ubicato il
depuratore in oggetto è stata attribuita dalla medesima Grandi Stazioni alla società beneficiaria
Grandi Stazioni Retail S.p.A., unitamente al ramo d’azienda relativo alle attività di sfruttamento
commerciale degli spazi in stazione.

• coerentemente con quanto previsto nell’ambito della scissione, con convenzioni stipulate  in data 4
luglio 2016 sono stati ulteriormente disciplinati i rapporti tra le società del Gruppo Ferrovie dello
Stato Italiane titolari dei diritti di proprietà dei complessi immobiliari delle “Grandi Stazioni”
ferroviarie (i.e. Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. e FS Sistemi
Urbani S.r.l., in qualità di “Concedenti”):

o Convenzione tra i Concedenti e Grandi Stazioni Retail S.p.A avente ad oggetto
l'utilizzazione e la riqualificazione dei Complessi Immobiliari delle stazioni di Bari Centrale,
Bologna Centrale, Firenze S. Maria Novella, Genova Brignole, Genova Piazza Principe,
Milano Centrale, Napoli Centrale, Napoli Piazza Garibaldi, Palermo Centrale, Roma
Termini, Torino Porta Nuova, Venezia Mestre, Venezia S. Lucia, Verona P.N.

o Convenzioni tra Concedenti e Grandi Stazioni Rail S.p.A. aventi ad oggetto la
realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria, la gestione, l’utilizzazione e
lo sfruttamento degli spazi Rail, la gestione degli appalti nonché la conduzione e
manutenzione ordinaria dei Complessi Immobiliari nelle stazioni di: Bari Centrale, Bologna
Centrale, Firenze S. Maria Novella, Genova Brignole, Genova Piazza Principe, Milano
Centrale, Napoli Centrale, Napoli Piazza Garibaldi, Palermo Centrale, Roma Termini,
Torino Porta Nuova, Venezia Mestre, Venezia S. Lucia, Verona P.N.

prot. 2522
del 25/3/21
OPE



• in base alle suddette Convenzioni, i Concedenti hanno ridefinito le competenze rispetto ai complessi
immobiliari di stazione stabilendo, per quanto d’immediato interesse rispetto alla presente:

o l’attribuzione a Grandi Stazioni Rail SpA dello sfruttamento degli spazi a uso direzionale
e l’affidamento dei servizi di conduzione e manutenzione rispetto agli spazi/impianti
comuni;

o l’attribuzione a Grandi Stazioni Retail SpA dello sfruttamento in esclusiva, degli spazi a
carattere commerciale, dell’attività pubblicitaria, anche negli spazi comuni, e dei
corrispondenti servizi di gestione.

Considerato quindi che nell’ambito del processo di scissione in parola: 

• la proprietà del depuratore e del sedime è stata conferita a Grandi Stazioni Retail SpA;
• la gestione tecnica del depuratore è stata conferita da Grandi Stazioni Retail SpA a Grandi Stazioni

Rail SpA che si avvale allo scopo di apposita azienda di facility management.
si conferisce con la presente delega a Grandi Stazioni Rail SpA, in persona del responsabile della 
competente struttura organizzativa, per la formulazione e il deposito di ogni atto/istanza/richiesta presso 
tutte le Sedi competenti e all’acquisizione dei corrispondenti provvedimenti in quanto necessari all’esecuzione 
degli interventi di adeguamento in oggetto. 

Cordiali saluti 

 

    Il Direttore Tecnico 



COPIA DEL DOCUMENTO INFORMATICO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE ALLEGATO
ALLA MAIL IN ORIGINALE

REGISTRATO AL PROTOCOLLO DEL COMUNE DI VENEZIA CON IL N. 2021/325383 del
12/07/2021



AREA SERVIZI AL CITTADINO E IMPRESE E QUALITA’ DELLA VITA 

Settore Autorizzazioni e Servizi Ambientali 

Servizio Sportello Autorizzazioni Paesaggistiche 

Data e numero protocollo indicati nel timbro informatico 

(RIF. PRAT. N.  Prot. n. PG 2021/254968 del 27/05/2021 ID:  1650381) 
FASCICOLO 2021.XII/2/11.309 

CODICE PRATICA A PORTALE: 05129581004-09042021-1233 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

Ai sensi del D. Lgs 22 gennaio 2004  n 42 art. 146 "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e L.R. 

11 del 23/04/2004 art. 45 quater, con procedimento autorizzatorio semplificato ex art. 3  
del DPR 13 febbraio 2017 n. 31  

DITTA: 

GRANDI STAZIONI RAIL S.P.A. 05129581004 – 05129581004 - RICHIEDENTE 

PELLONE SALVATORE -  - 05129581004 (LEGALE RAPPRESENTANTE) 

PROGETTISTA: 

TENCALLA FRANCESCO - ARCHITETTO    -   (PROGETTISTA) 

INDIRIZZO: 

RAMO DEI SCALZI (CANNAREGIO) n.53 Piano: - 

DATI CATASTALI: 

N.C.E.U. UNIFICATA Fg. 12 mapp.4300 sub. 

DESCRIZIONE LAVORI: autorizzazione paesaggistica semplificata per ampliamento volume tecnologico per 

adeguamento dell'impianto di depurazione. 

PRESCRIZIONI:/ 

IL DIRIGENTE 

• Vista la domanda presentata dalla Ditta in indirizzo, Prot. n. PG 2021/254968 del 27/05/2021, presentata

tramite il portale impresainungiorno.gov.it, intesa ad ottenere il rilascio dell'Autorizzazione Paesaggistica
con procedimento semplificato per l'esecuzione delle opere consistenti in  ampliamento volume tecnologico

per adeguamento dell'impianto di depurazione;

• Vista la L.R 23/04/2004 n. 11;
• Visto il DPR n.31/2017 del 13/02/2017;

• Visto il Decreto del Dirigente Regione Veneto n 134 del 20/12/2010 "Approvazione dell'elenco degli Enti

idonei all'esercizio delle funzioni autorizzatorie ai sensi dell'art. 146, comma 6, del D. Lgs. 42/2004 - Codice
dei beni culturali e del paesaggio - e successive modificazioni e integrazioni";

• Visto il D. Lgs. 42 del 22/01/2004 Codice dei beni culturali e del paesaggio, parte terza e successive
modificazioni ed integrazioni;

• Visto l'art 11 comma 9 del DPR 31/2017 ove si  dispone che "in caso di mancata espressione del parere

vincolante del Soprintendente nei tempi previsti dal comma 5, si forma il silenzio assenso ai sensi dell'art.
17-bis della legge 7 agosto 1990 n. 241 e l'amministrazione procedente provvede al rilascio

dell'autorizzazione paesaggistica"; vista altresi' la disposizione della Soprintendenza ABAP per il Comune di
Venezia e Laguna del 31/01/2017, prot. n. 1280, in cui si specifica che l'istituto del "silenzio assenso",



previsto dall'art. 17 bis comma 3) della L. 241/1990 viene applicato alle istanze pervenute a tale Ente a 
decorrere dalla data del 01/02/2017; 

• Preso atto che in data 04/06/2021, PROT. PG 2021/267274 (notifica del 07/06/2021) e' stata inviata alla
Soprintendenza ABAP per il Comune di Venezia e Laguna la richiesta di espressione del parere vincolante,

ai sensi dell'art. 11, comma 5 del DPR 31/2017, e che pertanto si e' formato il "silenzio assenso" essendo

trascorsi i 20 giorni previsti dal suddetto comma;

AUTORIZZA 

le opere in oggetto indicate ai sensi e per gli effetti della parte III del  D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 secondo 
il progetto presentato dalla Ditta sopra indicata e conformemente agli elaborati grafici sotto elencati che, 

conservati nel portale impresainungiorno.gov.it,  devono considerarsi parte integrante del presente atto: 

-05129581004-09042021-1233.005.PDF.P7M

-05129581004-09042021-1233.006.PDF.P7M
-05129581004-09042021-1233.007.PDF.P7M

 Ai sensi dell'art.146 comma 11 del D. Lgs 42/2004, l'Autorizzazione Paesaggistica e' trasmessa alla 
Soprintendenza che ha reso il parere nel corso del procedimento, nonche', unitamente allo stesso parere, 

alla Regione ovvero agli altri enti pubblici territoriali interessati e, ove esistente, all'ente parco nel cui 
territorio si trova l'immobile o l'area sottoposti al vincolo. 

La presente Autorizzazione Paesaggistica non autorizza l'esecuzione delle opere sotto il profilo 
urbanistico-edilizio, per la realizzazione delle quali dovra' essere ottenuto il prescritto titolo 

abilitativo, qualora dovuto. 

La presente Autorizzazione Paesaggistica è efficace per un periodo di anni 5 (cinque) dalla data 
di rilascio, trascorso il quale, l'esecuzione dei lavori di cui all'oggetto deve essere sottoposta a 

nuova autorizzazione. 
Il termine di efficacia dell'autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo 

edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell'intervento, a meno che il ritardo in 

ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest'ultimo non sia dipeso da circostanze 
imputabili all'interessato.  

I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi 
entro e non oltre l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla notifica o ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica. 

Il Dirigente 
Dott.ssa Anna BRESSAN * 

Dirigente del Settore Autorizzazioni e Servizi Ambientali: Dott.ssa ANNA BRESSAN 

Responsabile del Procedimento: Arch. MAZZARO ENRICO 

Responsabile dell'istruttoria: ZULATO PIETRO 
pec servizi.ambientali@pec.comune.venezia.it 

Campo Manin - San Marco 4023 - 30124 Venezia  

Il responsabile dell'istruttoria, il responsabile del procedimento e il responsabile dell'emanazione dell'atto finale dichiarano l'assenza di 

conflitto di interessi ai sensi dell'art. 7, comma 13, del Codice di comportamento interno. 

*Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del D.L.G.S. 7 marzo 2015 n. 8 "Codice dell'Amministrazione digitale" ed

disponibile per l'accesso a chi ne fa richiesta nei modi previsti dalla legge. Il documento in formato PDF copia dell'originale conservato

agli atti del procedimento.



























ESTRATTO RELAZIONE TECNICA DI INTERVENTO 
ALLEGATA AL PREVENTIVO DELLA DITTA ESECUTRICE INERENTE IL 
PRIMO INTERVENTO 

OGGETTO: REVAMPING DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE 
     DELLE ACQUE DI SCARICO CIVILI 
     DEL PALAZZO COMPARTIMENTALE 
     C/O LA STAZIONE FF.S. SANTA LUCIA - VENEZIA 
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1. RELAZIONE TECNICA

1.1 PREMESSA - DATI DI PROGETTO 

Il presente preventivo riguarda il revamping dell’attuale impianto di depurazione biologico di 
tipo SBR delle acque reflue civili provenienti dal Palazzo Compartimentale della Stazione FF.S. 
Santa Lucia a Venezia. L’attuale impianto è dimensionato per circa 280 A.E. 
Si richiede di potenziare tale impianto, dato che il Palazzo Compartimentale è oggetto di 
ristrutturazione e si prevede l’apertura di vari esercizi commerciali, oltre alla presenza degli 
uffici della Regione Veneto attualmente esistenti. 
Per il potenziamento dell’impianto, mantenendo le volumetrie delle vasche esistenti in modo 



da effettuare un intervento meno invasivo possibile, si è ritenuto opportuno ricorrere alla 
tecnologia MBR (Membrane Biological Reactor). 
I recenti sviluppi nel campo della tecnologia dell’ultrafiltrazione hanno portato all’impiego di 
particolari membrane, con ottimi risultati, nel settore dei trattamenti biologici a fanghi attivati. 
Infatti, l’adozione di membrane di ultrafiltrazione (simili a quelle utilizzate nell’osmosi inversa) 
a valle di un reattore biologico, consente di condurre una efficacissima separazione dei fanghi 
attivati dal refluo depurato, eliminando il sedimentatore negli impianti biologici tradizionali o la 
fase di sedimentazione tipo batch negli impianti SBR. 
Nel contempo ciò offre la possibilità di elevare notevolmente la concentrazione dei fanghi 
attivati durante l’esercizio dell’impianto biologico con ovvie ripercussioni sulle dimensioni delle 
vasche di trattamento, che possono essere così ridotte di 4 ÷ 5 volte - e oltre - rispetto ai 
trattamenti tradizionali. 
Si evidenzia inoltre che, con l’utilizzo di dette membrane, si è in grado di ottenere rimozioni 
molto spinte (5÷7 log) per tutti i germi fecali (streptococchi e coliformi) oltre che per altre 
tipologie di microorganismi. 
Riassumendo, con l’applicazione della separazione della biomassa su membrane vengono 
conseguiti i seguenti vantaggi: 
 notevole riduzione del volume totale necessario per l’ossidazione biologica in quanto si 

raggiungono concentrazioni di biomassa notevolmente più alte rispetto alla tecnologia 
tradizionale 

 eliminazione del rischio di fuoriuscite di fango, che negli impianti tradizionali può 

verificarsi in seguito a formazione di schiume, eccesso di fanghi, scarsa sedimentabilità, 
eccesso di oli e grassi. 
 il riciclo continuo della biomassa attraverso le membrane provoca un aumento della 

temperatura con aumento delle cinetiche di biodegradazione, nitrificazione e quindi 
elevate rese anche nella stagione invernale. 
 la qualità dell’effluente depurato è ottima con caratteristiche ampiamente inferiori ai 

limiti previsti dalla legge 206/95 per i centri storici della laguna di Venezia; in particolare 
sono assenti i solidi sospesi 
 disinfezione dell’effluente in quanto le membrane hanno una porosità tale da ottenere 

rimozioni molto spinte per tutte le categorie di coliformi 
 la quantità di fango di supero prodotta risulta sensibilmente inferiore rispetto agli 

impianti SBR, con consistenti benefici per quanto riguarda le operazioni di smaltimento 
La tecnologia risulta essere applicata in numerose installazioni su scala reale in diversi Paesi, 
caratterizzati da aree abitative con elevatissima densità di popolazione (es. Giappone). 
In particolare la città di Venezia, in considerazione della unicità del suo contesto di 
inserimento e del tessuto urbanistico che la caratterizza, può offrire le prerogative per una 
conveniente applicazione della tecnologia della ultrafiltrazione nel trattamento biologico a 
fanghi attivi dei liquami di origine domestica, come lo conferma peraltro l’elevato numero di 
impianti tipo MBR installati negli ultimi anni. 
Dai calcoli da noi effettuati, mantenendo come detto la volumetria delle attuali vasche, il 
potenziamento dell’impianto può arrivare a circa 500 Abitanti Equivalenti. 
Per il dimensionamento dell’impianto si utilizzano, sulla base della letteratura, i seguenti dati: 
Potenzialità (abitanti equivalenti) 500 
Carico idraulico specifico (L/abitante equiv./d) 250 
Carico idraulico giornaliero (m3/d) 125,0 
Concentrazione carico organico (gBOD5/A.E./d) 60 
Carico organico giornaliero (kgBOD5/d) 30,0 
Concentrazione carico di azoto (mgN/L) 50 
Carico di azoto giornaliero (kgN/d) 6,25 



1.2 GARANZIA DI DEPURAZIONE 

Nel rispetto dei dati di progetto sopra riportati si garantisce che l’effluente depurato 
presenterà le rese di rimozione previste dalla Deliberazione della Giunta Regionale del 24 
agosto 1995 n° 4287, ossia: 

 COD : 75% di riduzione minima 

 BOD5 : 70% di riduzione minima 

 Solidi sospesi : 50% di riduzione minima 
rispetto al carico inquinante in ingresso dell’affluente, misurate sul campione medio con le 

modalità di cui alle lettere b e c dell’art. 5 della L.R. 24.8.79 n.64. 

In ogni caso, le caratteristiche dell’effluente saranno inferiori ai seguenti valori: 
COD < 120 mg/L 
BOD5 < 50 mg/L 
Solidi Sospesi < 80 mg/L. 

1.3 DESCRIZIONE DEL TRATTAMENTO 

L’impianto di trattamento consta essenzialmente delle seguenti installazioni: 
- Vasca di presedimentazione;
- Vasca di equalizzazione;
- Vasca di ossidazione a fanghi attivi;
- Sezione di ultrafiltrazione per la separazione dei fanghi, completo di linea di
alimentazione, riciclo alla vasca di ossidazione della fase concentrata e linea scarico o
riciclo dell'acqua depurata (permeato), linea di lavaggio membrane;
- Vasca di accumulo fanghi di supero.

1.3.1 Presedimentazione
Le acque reflue da trattare pervengono in una vasca di presedimentazione, in CA,
completamente interrata, che ha la funzione di rimuovere il materiale grossolano per gravità,
in modo che si ottiene un miglioramento significativo della gestione dell’impianto eliminando la
necessità di utilizzare una griglia in testa all’impianto stesso.
La vasca di presedimentazione è ricavata dall’attuale vasca di ispessimento, di dimensioni
interne 340 x 215 x H150 cm, per cui la tubazione dei liquami in ingresso deve essere
convogliata a quest’ultima vasca.
La vasca di presedimentazione deve essere periodicamente svuotata ed il contenuto smaltito
correttamente tramite ditta autorizzata.
Dalla presedimentazione le acque da trattare passano, tramite uno stramazzo, alla successiva
sezione di equalizzazione/sollevamento, anch’essa completamente interrata.

1.3.2 Equalizzazione/sollevamento 
Nella vasca di equalizzazione, del volume utile di 16 mc, completamente interrata, vengono 
accumulate le punte di carico idraulico eccedenti la portata di trattamento della sezione di 
ultrafiltrazione. 
Per la sezione di equalizzazione vengono riutilizzate le attuali vasche condensa grassi e 
sollevamento, opportunamente modificate e collegate tramite tubazione posta sul fondo. 
Dato che i liquami arriveranno prevalentemente durante le ore diurne e le prime ore serali, 
vista la natura degli esercizi commerciali realizzati, oltre all’equalizzazione verrà sfruttato il 
volano idraulico anche nella successiva vasca di ossidazione per effettuare l’accumulo dei reflui 
in ingresso. 
Nella vasca di equalizzazione sono installate n° 2 pompe sommerse, funzionanti 
alternativamente, comandate in automatico da un misuratore di livello a trasduttore di 
pressione. Le pompe di sollevamento hanno la funzione di inviare le acque da trattare alla 



successiva sezione di ossidazione biologica. 
La vasca è dotata di un sistema di un by-pass forzato, a servizio dell’intero impianto di 
depurazione, che permette di smaltire i reflui in ingresso direttamente in laguna durante gli 
eventuali fermi impianto. Nella tubazione di mandata delle pompe di sollevamento 
all’ossidazione viene installato un raccordo a T al quale vengono collegate n° 2 valvole 
automatiche: l’installazione di tali valvole permette alle pompe di sollevamento di alimentare la 
vasca di ossidazione durante il lavoro e, in caso di emergenza, di by-passare forzatamente 
l’impianto di depurazione con scarico in laguna. 
L’azionamento delle pompe di sollevamento e delle valvole è legato ad un gruppo soccorritore. 
Nel caso di mancanza di fornitura di energia elettrica dalla rete principale, interviene pertanto 
il gruppo soccorritore per l’alimentazione delle pompe di rilancio e delle valvole, in modo da 
garantire il by-pass forzato dell’impianto in ogni condizione. 

1.3.3 Ossidazione a fanghi attivi 
La vasca di ossidazione biologica, di dimensioni di 700 x 500 x H175 cm, contiene la miscela 
aerata di fanghi attivi per mezzo della quale avviene la biodegradazione della frazione del 
carico organico (BOD5). 
Per la vasca di ossidazione vengono riutilizzate le attuali vasche di ossidazione denominate “A” 
e “B”, opportunamente collegate. 
Il fattore Fc di carico organico con il quale viene dimensionato il reattore biologico è quello 
tipico dell’intervallo dei processi di “ossidazione totale” (extended aeration). 

La particolare scelta di un valore Fc di 0,1 kg BOD5/(giorno x kgVSS) garantisce durante tutto 
l’anno, oltre a rese di rimozione del carbonio organico molto elevate, anche una spinta 
mineralizzazione del fango biologico, con eliminazione di problemi legati all’emissione di odori 
molesti. 
Il fabbisogno di ossigeno per le reazioni di degradazione biologica del carico organico 
biodegradabile viene fornito da n° 1 elettrosoffiante in grado di fornire una portata di aria di 
575 mc/h a 200 mbar. Sul fondo del bacino è installato un sistema di distribuzione dell’aria 
costituito da una “rete” di diffusori a membrana di tipo tubolare ad alto rendimento ed 
inintasabili. 
Viene installato un misuratore di ossigeno, in grado di regolare il funzionamento della soffiante 
in base al reale fabbisogno di ossigeno in vasca. Tra l’altro il misuratore di ossigeno è reso 
obbligatorio dal Magistrato alle Acque, assieme al misuratore di torbidità sul permeato in 
uscita, per gli impianti di potenzialità superiore ai 250 A.E.. 
La vasca è inoltre dotata di un misuratore di livello a pressione idrostatica. 
Come accennato in precedenza, il bacino di ossidazione funge anche da parziale accumulo dei 
reflui da trattare, impostando opportunamente i livelli di lavoro, modificabili a PLC. 

1.3.4 Sezione di ultrafiltrazione per la separazione della biomassa 
La massa di fanghi attivi contenuta nella vasca di ossidazione viene prelevata da una pompa 
sommersa di prealimentazione alla sezione di ultrafiltrazione per la separazione dell’acqua 
depurata dai fanghi attivi (configurazione tipo “sidestream”). 
La massa di fanghi attivi viene filtrata su una unità a cestello con sistema di pulizia/scarico 
automatico. Il filtro è completo di scarico automatico che permette di inviarne il contenuto alla 
sezione di accumulo fanghi o, in alternativa, di riciclarlo in ossidazione. Il filtro consente di 
ottenere una grigliatura particolarmente fine per la preservazione della funzionalità delle 
membrane ed evitare intasamenti delle sezioni di passaggio. 
In uscita il fango filtrato viene ripreso da una elettropompa in acciaio inox ed alimentato in 
pressione nelle membrane di ultrafiltrazione. 
Sulla tubazione di mandata sono installati sensori che provvedono alla misura dei parametri di 
processo (portata volumetrica, pressione di esercizio, temperatura). 
La separazione dei fanghi attivi dall’acqua depurata viene realizzata attraverso una serie di 
membrane porose di tipo tubolare, polimeriche, permeabili alla fase acquosa sottoposta a 
gradiente di pressione positivo. 



La linea di ultrafiltrazione prevista è composta da n. 2 moduli composti ciascuno da 10 

membrane di ultrafiltrazione. 

La fase contenente i fanghi attivi (concentrato) viene riciclata nella vasca di ossidazione. Il 
filtrato prodotto (permeato) costituisce l’acqua da inviare allo scarico, dopo un controllo di 
portata e di torbidità. 
Le membrane hanno una porosità non superiore a 0,1 μm che permette di ottenere, oltre ad 
un’ottima separazione della biomassa, anche la disinfezione dei reflui. 
L’impianto di ultrafiltrazione è completo di una linea per il lavaggio delle membrane. Il 
lavaggio delle membrane con reagenti chimici si rende necessario quando la portata di acqua 
trattata risulta inferiore ad un determinato valore impostato, a seguito dello sporcamento 
dovuto alla formazione di depositi salini e biologici sulla superficie delle membrane stesse. Per 
il lavaggio delle membrane si impiega acqua di rete e reagenti chimici introdotti in un 
serbatoio denominato cip-tank da 1.000 L. I reagenti utilizzati sono specifici in funzione della 
tipologia di membrana utilizzata, e sono facilmente reperibili in commercio a basso costo. Le 
soluzioni di lavaggio vengono fatte circolare attraverso i moduli per un certo periodo 
utilizzando il cip-tank e la pompa di alimentazione membrane in esecuzione inox. A fine del 
ciclo di lavaggio le acque esauste vengono scaricate nella vasca di accumulo reflui per essere 
quindi trattate all’interno dell’impianto. 

1.3.5 Fanghi di supero 
A seguito delle reazioni di degradazione biologica delle sostanze organiche contenute nel 
liquame si ha un incremento della quantità di biomassa nel reattore e pertanto, al fine di 
mantenere in perfetta efficienza il depuratore, dovrà essere previsto uno smaltimento 
periodico di solidi in quantità tale da riportarne la concentrazione ai valori assunti a progetto. 
Le condizioni operative di esercizio previste sono tali da permettere valori di carichi organici Fc 
molto bassi e quindi produzioni di fanghi di supero modeste, con conseguenti ridotti costi di 
smaltimento. 
La produzione di fanghi di supero dovuta al processo di ossidazione è stimato in circa 9 kgSS 
al giorno alla potenzialità massima, che devono essere correttamente allontanati e smaltiti. 
Lo smaltimento dei fanghi viene effettuato tramite scarico automatico del filtro a cestello, ed 
invio ad una vasca di accumulo fanghi, realizzata nell’attuale ossidazione “C”, di dimensioni 
500 x 200 x H175 cm. 
I fanghi vengono prelevati liquidi dalla vasca di accumulo tramite barca dotata di depressore, 
e correttamente smaltiti tramite ditta autorizzata. 
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